
































Agno XÈMI - R. 53 
Martedi 2 Marze 1920 


Le inserzioni : 


eronneri 


RONACA PROVI 


s. VITO AL TAGLIAMENTO 
Organizzazione 
lla Cooperativa Mandamentale 


A Cooperativa mandamentale di 
Vito al Tajliamento avrà una Am- 
nistrazione Centrale con sede in 
Vito; inoltre avrà una segreteria 
munale per ogni Comune del man- 
mento con sede nei diversi Comuni. 
L' amministrazione Centrale sarà 
imposta dal Presidente della Coo- 
rativa Mandamentale, di un ragio- 
re, di un segretario, di un cassiere, 
ua magazziniere e di un consiglio 
Amministrazione della Cooperativa. 
Le segreterie Comunali saranno 
poste di un segretario di un ma- 
aziniere e di due consiglieri sup- 


enti. 

La responsabilità morale e giuridica 
tutte Je Amministrazioni pesa sul 
legidente della Cooperativa; a lui 
sò rispondono direttamente i segre- 

si della sede di S. Vito e delle di- 

lnge segretarie Comunali. 

Il ragioniere della sede principale 
ponde secondo la legge della fenu- 
dei libri; Il segretario risponde del- 
esaltezza e della tenuta dei libri di 
islcurazioni volute secondo la legge; 
magazzinieri rispondono personal- 
ente del materiale che hanno in con- 
legna; il cassiere risponde finanziaria? 
ente e penalmente del denaro della 
pcietà. 

Gestione. Il presidente, assistito da 

nsupplente dovrà interessarsi oltre 

e di tutta l' Amministrazione ordi- 

asia, di trattare e concludere appalti 

n il Ministero delle terre  Liberate, 
on i Governo, colla Provincia, coi 

uni € coi Privati. A lui soltanto è 
evoluta ta firma della Società. 

Subito dopo 1’ Assemblea Generale 
| Presidente, unito al Consiglio d' Am- 

Inistrazione, visti i Javori in corso 
li diversi Comuni del Mandamento 
lvrà eseguire le seguenti operazioni; 

lo Firmare i contratti col Ministero 
bile, Terre Liberate. PE 

ilo Provvedere al finanziamento della 

cietà con prestiti presso la Banca 

presso ì Signori del Mandamento. 

3, Stabilire per ogni Comune tre 
lenchi di operai e cioiè; un elenco 
lei più bisognosi, un elenco di uno 
er famiglia: un elenco di tutti gli ope- 
rai che desiderano lavorare. 

4. Iniziare a qualunque costo i la- 
Vori con Il primo elenco degli operai 
nel minor tempo possibile, saltando 
on ardire tutti i sentieri contorti 
elia burocrazia. 

5. Sviluppare i lavori onde poter 
eitro un mese dar lavoro a tutti € 
ire gli elenchi degli operai. 

Organizzazione. Sarà formulato un 
‘egolamento interno disciplinare  me- 
diante il quale sarà regolato l’anda- 
mento degli operai e ne sarà curata 
la loro moralità, punendo severamente 
coloro che non vorranno tenersi al 
tinascimento civile che si propone la 
Cooperativa. 

{ Sindaci penseranno a sorvegliare 
Amministrazione; i capi operai pen- 
eranno a far eseguire i propri dove- 
i agli operai, un comitato speciale 

Segreto sorveglierà in ogni tempo € 

in ogni luogo per salvaguardare la 
Cooperativa dai disfattisti morali. 


GEMONA 

: Sotto 1 cipressi 
; ferisi è spento il sig. Stefanulti 

‘omaso, Sior Masut, com'era chia- 
mato da tutti; uomo intelligente ed 
| Sattivo, il quale-con la sua attività e 
! “avvedufezza aveva saputo crearsi una 
O 
i 
| 








splendida posizione economica. Era 
'Ligeneralmente benvolutò, stimato, sia 
icome cittadino, sia per le molteplici 
‘cariche che ebbe più che degnamente 
‘a coprire. Da lunghi anni e sotto tutte 
fe amministrazioni comunali di Ge- 
mona, coperse la carica di assesscre, 
A cui sempre fu chiamato per la sua 
grande competenza e rettitudine, 

La sua perdita è stata da tuttl sen- 
tita con dolore, come lo hanno dimo- 
strato gli imponenti funebri oggi tri- 
‘butatigli. Si può :dire::che futta  Ge- 
mona è intervenuta nel-mesto corteo. 

Ai. cordoni erano. il.ff. Sindaco sig. 
Antonio Stefanutti, il Deputato onor. 
Fantoni, Lit. ‘Présidente” ‘della’. Società 
Operita cav Gio. Bata: Zozzoli e il 
Presidente:della Pro Giemona: Lodo- 

vico: Giovio. Gli estremi : salufi.sono 





























si riceyono presso la Unione Pubblicità Italiana Via Manin: 8. 


spazio di neh di cor, 
DATI Roe Mieli occasionali. Pag 


- climatica, si gode un grandioso spet- 

















DIREZIONE è AMMINISTRAZIONE 
Udine, Via delia Posta, N, 42 DI i; 


H battesimo di Gesù € di queste ultime figure, quali osser: 

La Chi . ì 2, vanti dall’ altra sponda il simbolico 

a Chiesa parrocchiale di San CrI- rito. ‘batesimale, e tre’dorine:più in: 
silla, in Udine, possiede, già dal‘; del gruppo: principale,--dietro di.. 
o in va - gioiello artistico: esso" Aria ‘evJuce: vivida; eppure non 

fece Agnus Del qui tolti! pecca*a gimenticò, î attisla, che la scena-sì 
mundi, del Pagliarini. . Il nemico, con svolge su di ‘unfiume, dove 1” Almo 
gravelettura delle nostre Terre penetrato sfera pur mantenendosi limpida e-tra- 
bafdanzoso a dominasle per un anto gparente, ha-uti “certo: che “di 
fracofante ‘e rapace, viaveva posto govuto ai vapori: che 
l'occhio sopra... e agognava di porvi giona- in tutele ore 
anche Je mani; ma fortunatamente, €. massime al vespero. E non 
certo contro sua voglia, non &ril- ‘che volgendo .l'orà al’ tramonto, 
scito. — Il tempo attenuò le tinte e Je contrasti .di--Juce e ‘di colore assur- 
fuse in una policromia ‘calma e di- a pi 

“ : gono “ad: effe! 


remmo quasi modesta ; rulla tolse» 
TAO Quasi More alta : “grigsi, . tanto 
cid: 
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stati dali dal prosindaco Stefanutti, 
dal cav. Zozzoli e dal sig. Giovio. La 
grandiosa dimostrazione di affetto 
verso l'Estinto servirà certo a lenire 
un po’ il dolore dei congiunti, a ‘cui 
inviamo le nostre più sentite  condo- 
glianze. 

Beneficenza. — Alla Società O- 
peraia, in morte del compianto To- 
maso Stefanuiti, sono State fatte le 
seguenti oblazioni: Calligaris Fede- 
rico lire 5, Famiglia Falomo 10, Sa- 
bidussi Riccardo 2, Famiglia ‘Fessi- 
tori 2, Brusutti Giuseppe 2, Iseppi 
Gio. Batta 5, Disetti Edoardo 2. 


CLAUT 
Una ferrovia in Valle Cellina 
Prospettite di grandi risorse 


Promosso dal nostro Municipio, il 
9 gennaio passato si tenne un conve- 
gno dei Comuni di Claut, Cimolais.ed 
Erto-Casso, nel quale, fra gli altri og- 
getti, venne discusso e deliberato lar 
gomento concernente la costruzione 
di una rete ferroviaria attraverso la 
Valle Cellina, raccordante la Belluno- 
Cadore con la Pedemontana Sacile- 
Pinzano, e che congiungerà così due 
Regioni eminentemente ricche, Jabo- 
riose, nobili e patriottiche. 

Questa amena Vailata, che in pas- 
sato era stata. purtroppo trascurata € 
negletta, dopo la costruzione dei re- 
clamati lavori stradali, & assurta ad 
una importanza notevolissima per la 
sua pittoresca ed incantevole posizione, 
che non ha nulla da invidiare alle mi- 
gliori località della Svizzera, essendo 
doviziosa di foreste conifere, di ogni 
altra sorte di prodotti boschivi e di 
energie naturali latenti, che, se sfrut 
tate, potranno giovare immensamente, 
non solo all’ economia Regionale, ma 
eziandio e principalmente a quella Na- 
zionale. 

Difatti si è fatta la scoperta di co- 
spicue miniere di carbon fossile (li- 
tantrace), e di altre miniere di lignite. 

Esistono altresi sufgenti di petrolio, 

giacimenti di gesso e di marna, per 
fabbricarvi il cemento; ed ottime cave 
di pietra e di marmo. 
» Nel territorio di Claut, e piecisa- 
mente nei Canale Settimana, havvi 
poi una copiosa fonte d’ acqua solfi- 
drico-magnesiaca-ferruginosa, indicatis- 
sima per la cura delle malattie degl'in- 
testini e delle affezioni cutanee d’ in- 
dole erpetica. 

Da ciò si suppone esistano pure 
miniere di ferro e di zolfo. 

In quella lozalità, formata di un ri 
dente magnifico anfiteatro e paesaggio 
e che è ottima e deliziosa stazione 



































- CODROIPO 
L'afta epizootica e le sue 
forme sospette 

Due calamifà... agricole permangoniÈ 
con triste successo fra noi : l’afta epii 
zootica in prima linea; i topi... gli 
eterni topi campagnoli poi! b 

L'agricoltura in crescente decadenza 
(più di quanto il buon vulgo io sup= 
poriga) sia per il graduale immiseri= 
mento delle terre, sia per il non pa 
lese interessamento dei poteri centrali 
ed organi dipendenti nei riguardi del. 
problema della produzione agricola 
— sta per essere trascinata a rovina; 
se da parte di tutti non Si corre ‘@ 
pronti ripari. È 
» Abbandonando i fortunati topi at 
loro destino, sulla considerazione chè 
ormai il tempo utile per la lotta stà’ 
per tramontare, non possiamo esi- 
merci dal richiamare l’attenzione pub- 
blica sul crescendo desolante dell’aftà 
— fra noi — e più che altro per lt 
sue nuove forme letali che si mani- 
festano senza destare — a quanto 
sembra = alcuna curiosità. —..sia. 
pure d'ordine scientifico, nei preposti 
alla tutela della sanità... animale | ° 

In quel di Sedegliano, nella scorsa 
settimana, fra quelle spopolat: stalle, 
si sono avuti casi di morbo i cui sin- 
tomi gravi, non sfuggirono all’atter= 
zione e al coscienzioso esame del no- 
stro solerte veterinario. 

Egli si è fatto premura di segnalare 
alle competenti autorità i casi sospetti, 
invocando i dumì e l’infervento dei 
superiori; sembra -che uguale aprello 
sia stato invano lanciato dalle auto- 
rità di Sedegliano e‘intanto... le bestie 
sono morte è sotterrate ! 

Tale disinteressamento per casi 
tanto gravi — strettamente legati al- 
Y improbo «problema della ricostru- 
zione del nostro - patrimonio Zootéc- 
nico = sono ifidice “sconfortanie:. di 
queli’ infiacchimento generale ché: per 
vade gli animi tutti, responsabili. 0 
non responsabili. 

Nel mentre l’agricoltore — l'arte- 
fice primo, quello che provvede: alie 
necessità impellenti del ventre, oggi è 
costretto a vivere di momentanein* 
pieghi, teme e paventa per la sua 
staila che è per iui (e se vuolsi am- 
che per la Nazione) ragione di vita o 
di morte, le autorità non ravvisano la 
opportunità di accorrere là ove il male 
infierisce nelle sue forme gravi e che. 
richiedono attento esame e profondo 
studio. 

E nei ripetersi di Simili casi a qual 

Santo dovrà rivolgersi il sfnitario lu- 
cale, le autorità, i colpiti, se dagli 
organi preposti ‘al pubblico bene non 
giunge pronto il conforto della scienza, 
I interessamento. di chi può e deve 
provvedere in relazione alle gravi con- 
tingenze del momento ?*_ 
. Tutto questo anche pef ripetere che 
l’aftain genere infierfsce per noi, sem- 
pre, aumentando in modo impressio» 
nante lo scoramento negli agricoltori. 
urge provvederè senza indugi e con 
mezzi adeguati. 
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‘’vede e scopre di bello e .ia-.iman 
iproducé, E -il: Battesimo 


congratuliamo 
iel’.ebbe la fortui 


alla bellezza del quadro,-Che gli viene 
e dalla nobiltà della invenzione e dalla. 
varietà delle figure e dei loro atte 
giamenti:e dalla viva espressione dei 
volti, sì che il dipinto è giudicato fra Che attrae, non le 

i migliori che nel secolo. passato ab- fivamenite Iontane, pur:conc 

biano' arricchito il tesoro: ‘artistico ch’esse a dar.vili liinsieme, .non lo ; 
delle’ Chiese ® friulane. Il San Gio- stesso ‘fiume ‘chie; maestosamente: pla-" 
vanni Battista che ‘fitto  @ isolato - cido.volge le:-sue -chiare ‘acque.tra- 
climpeggia nel circolo: degli: ascol- Sparenti nel. corso:-perenne 
tanti, e ‘Gesù che sereno: Sì avanza Al il Gesù che aspetta umilmente! 
dalla sinistra mentfe-it -Precursore lo Immerge i piedi nell’ acqua increspata:. 
annunzia Come l''Agnello venuto a la} che riflette il nudo Suo corpo, welato 
vare i peccati del miorido, e Je nume- solo in parte da un candido Jenzuolo 
rose figure con sapienza di effetti diano; Gesù fatto Uomo..l'Agnello 
raggruppate e sul- volto delle quali chie toglierà:i peccati dal:mondo,-L'ar- 
con rara eîficacia si esprimono i vari tista seppe. trasfondere al. suio pen; 
‘sentimenti — \d'incredulità,. di spe- nello tale una virtù ‘che ci presenta 
ranza, di-fidente. attésa.— e il pae-, NON UN Corpo, ma qualcosa di etereo, 
saggio. austero, destino. ‘e. sempre di transumanato : è-ben questo,:Il Gesù 


desteranno l'ammirazione degli intel- Che bandirà l'amore tra gli uominit:- 
ligenti“è-la revércnza anclie degli in- amatevi l'un ‘l'altro come. fratelli; il 


dotti ma pur nondimeno sensibili al- Gesù che perdonerà -all ‘adultera’ pere 
l'arte. che..non devono-.gli “uomini peccatori: 


Il quadro del’ Pagliarini (lo notiamo: Panire: negli altri uomini‘ de. colpe; il 
ul Du incensi Da fo più caro Gest che-vincetà i cuori: con'la ‘bontà; : 
agli udinesi contemporanei -dell''aù- egli; ch è Ice della bont4 ‘divina, i 
tore, inquantocliè molte.-delle. figure cei che starà Bei: Re me stella 
sue ritraevano concittadini.-ben cono- inestinguibi pro qui ne ; umana n i 
sciuti; e tanto più prezioso per l’ arte, genie verso.il buono.ed.il vero. -gli 
inquantochè în faluno di ‘quei perso- aspetta ‘in docile: attesa....Il.--Battista 
naggi erano raffigurati artisti. ch' eb- tifto sopra un: nesso che si: -proè 
bero: ed harino fama nella:storia friu- 1nde riel fiume, in atteggiamento: da 
lana, «come 1’ Antonioli: ‘eil Pagliarini:. iSpirato, . con solenne.. gesto .. ieratico 
“stesso, ‘Îl quale: avrebbe (stando alla St2 per ‘imporre. le: nani sul capo che 
tradizione) dipinto sè. medesimo nel, sarà un giorno incoronato «di spine. 
personaggio che -ascolta‘e guarda ap- Queste, fe-due-figlire:<che noti 4 
poggiato al graride albero accanto a Stancheresti mai. di riguardare, sco: 
cui la biblica scena si svolge. prendovi sempre nuove: bellezze: 
SOR Ed anche le altre.più vicine, seb- 

bene secondarie per'il'soggetto, Sono'.. rifrazioni della neve; siamo .;certi: ‘di 
vuto aVere‘un riscontro nella parete pensate e tratteggiate in'‘ modo che ammirare: qualche” interessante: qu 
dirimpetio. di da anni era pronta la completano la ricostruzione della scena . di 
comicè eguale in dimensioni e oma- ricordataci dal Vangelo. E v'è la danna 
menti/aquella che incastona I° Ecce che la fede infiamma e la speranza 
Agnus" Dei: ma fu solamente ora, dopo conforta, inginocchiata, le braccia pro- 
il ritorno dalla profuganza, che il Par- !°5° © fo sguardo affissato sul Naza: 
roco don.Paolitti potè dar compimen- reno e sul Battista ; so è ! tricreduto . 
to ai voti e-propositi suoi non solo, del quale non vedi che il dorso,. ma 
ina dei: parrocchiani. Certo bisognava di cui l’ atteggiamento rivela una com- 
ricorrere-ad: un ‘artista di vagiia che pleta indifferenza ; e v'è il dubbitante 
sentisse altamente. l'arte ‘e non pa- Che appetta forse: qualche raggio illu 
ventasse: dilporre Îl suo lavoro al raf- Mepatore, ec poro disposto ad acco 
fronto ‘con. l'altro così apprezzato ; glierlo ; ev è, tra. le.curiose; persino. 
e uniartisia the ‘unisse alla nobiltà Colei che alla curiosità moridana: non 
del concepimento e della visione in $° riniinciare e volge lo-sguardo, verso 
tima sna‘la potenza di tradur questa i sopravenienti che s'indovinano e © 
felicemente in -réa1{à pittorica. E par- (A! Quali forse». IR 
tista. fu-trovato Giovanni. Moro. Aggiungi la luminosità del cielo la 
Avevamo veduto,--nello. studio di sapiente distribuzione delle prospet= 
questo ‘pittore; ‘il bozzetto. :// batte- live, © i contrasti. di sole .e di luce 
simo sul Giordano; è giù-aliora aveva- diffusa, la giusta intonazione dei verdi 
mo pronosticato: che il suo lavoro sa- Variati secondo” la: vegetazione : e le 
rebbe riuscito degno di lui, degno distanze fino al ‘turchino-verdognolo 
deli’ arte e“del: posto cali quale (era de- dei monti più lontani, Ja flutdità .tr ; 
stinatò; Vedemmio-il:quadro' finito, al Sparente dalle acque, e potrai formarti 
suo posto; € possiamo’ dire che le un concetto di: quest’ opera:che- onora: 

; K OP È 

previsioni. si - avverarono: pienamente : Ma osta gio. 
il dipinto del Moro nulia:perde-pur_ri- alla Chiesa: che l'accogli si 
guardandolo vicino a quello magistrale. 
del Pagliarini. —£ ole, due 
masiere: diverse: visibilmente'accarez- cente allo studi 
zato il Pagliarini-e. minuzioso. fino. al- oocasione della 
F ultima :sfinatura di pennelli: meno dipinse per-la 
accademico il ‘Moro e dalle «penne potevamo: dubitare: 
late larghe ‘e sicure e «quasi diremmo sto inferiore ‘ali 
di primo‘impeto: Ma :come' felice Ivi- Stava -pe ingersi 












tevole ;:;6:-quarito. ‘abbiano: 

‘gitanti: non :si può descrivere. 

‘appariva .-su..tuti i 

zioni per.:tante: 

‘avevano: fine; 
Giunti:in‘orari 

*fefella, ‘la .comitiv: 

idioso vecchio: con! 

gravi - danni: della: 

poco si .é fatto: pet riparari 
imminata: per'ia ‘vecchia: 

sta: sulla -de 



















































da: deplotare: che: 
* guerra.non:l’:abbianò. 
camionabili 


slitte-esîstentiv:-*. 3 
‘i Trastorsa:: così: nel: piacevolè. 
juoriz: mezz'ora; Si; 
} 


per Ja..colazione. 
L'appetito non: manca .€ 
l'aria fina ed:40 ‘par 


“Vveste.bianca: sul:quale.ri 

giormente le numero! 

“durante a colazione: levarono' lè 
chinette fotografiche ‘e'’se:gli:;-artit 
hanno tenuto nel... dovuto. corito:: 





















































Il quadro del Pagliarini avrebbe do- 


retto: th ci 
“Alle‘13 sì-riparte:perila Sella; 
iunti in breve.senza fatica, malgrado. 
la ‘neve ‘abbondante; ‘ammitiamo.il'bel 
verde della:*Valle‘d'Anpa e:lo:sfondo, 
imponente: ‘colossi della-Gratizari 
edel Sernio;i:. dA 1 
Dalla'Sella, qualche: gitantesaveva. 
in programma:il ritorno ‘a Moggio 
ma-alla-fine- preferisce :di-non:abbai 
donare Ja-“compagnia::che:ritorna: 
Frattls: scivolando:sulla:neve, proci 
:ranidosi così: un: divertimento:delizi 
Nòn è mancata nella ‘discesa, ‘la. ba 
taglia di‘neve, «alla ‘quale partecipani 
fe: signorine’ tenendo” valorosamente: 
testa al ‘< sesso: forte». PM 
Dopo un conveniente: riposo. 
cali. della colonia; allé 15 ‘Îa':compa: 
gnia prende a ‘malincuore a mad 


tacolo di bellezza montana dove, in 
mezzo agli abeti, ai prati verdeggianti, 
alle acque purissime ed alle cime al- 
pestri nevose indorate dal solé, pos- 
sono trovare riposo, conforto e ristoro 
chi ama la natura e chi desidera far 
rifiorire Ja propria salute. 

Non scordando gli impianti ideati 
ed eseguiti con genio sublime dall’ il- 
tustre ingegner cav. Aristide Zenarì, 
meritevole di un monumento, dal be- 
nefico ed amato commendator Gustavo 
Protti di Longarone, è degna di ri- 
lievo la iniziativa presa dalla spetta- 
bile Ditta Mosca Carlo di Torino, che, 
con Decreto Ministeriale, ottenne la 
concessione della derivazione dell’ ac- 
qua dei torrenti Cimoliana, Settimana 
e Cellina per ritiarvi la forza di qua- 
rantaduemila cavalli dinamici, per in- 
dustrie eletiro-chimiche. 

Sappiamo che Sua Eccellenza Nava, 
Ministro delle Terre Liberate ; il Sot- 
tosegretario onorevole Pietriboni; tutti 
i Deputati; le Deputazioni Provinciali 
di Udine e Belluno e tutti i Comuni 
interessati, hanno dato il loro pieno 
ed.autorevole.appoggio alla grandiosa 
proposta-della:ferrovia, Ja quale farà 
salire la:Valle:Cellina . all'altezza ed 
allo spleridore> delle: ‘migliori - Vallate 
di Italia, Abbiamo: veduto «in. primo 
frutto di ‘questo: ‘initeressamento dei 
nostri deputati nella :lettera: diretta al- 
l'on. Ciriani appurito sulla ‘ferrovia, 
che Jo assicura l'appoggio dell’Auto- 
rità Militare; lettera che avete già pub 
blicata, dandole il risalto:clie meritàva; 
Venga, venga la ferrovi 


Geom. A. Piccini 


TARCENTO 

A proposito dei danni di guerra 

Il signor avvocato A. Candolinì in 
un suo articolo pubblicato suì « Friuli » 
di sabato scorso, risponde a due pre- 
cedenti corrispondenze di questo pe- 
riodico scritte sull’ argomento. 
Gli soggiungiamo per sua miglior 
conoscenza 1 * 
A) che il primo articolo a_ firma la 
<Voce del Popolo» non riguardava 
nessuna Istituzione cattolica. Un errore 
di stampa (controllabile) ha fazso u- 
scire una < Associazione clericale > in 
luogo di. una Associazione locale » 

B) che la pubblicazione del ruolo 
degli esperti è stata richiesta perchè 
il regolamento al riguardo lo prescrive; 
C) che le. fumentele mosse sulla 
proceduta seguita nelle proposte 
per la formazione del ruolo degli e- 
sperti non sono intese a menomare, 
in nessun modo, la rispettabilità delle 
persone (tuttora però non tutte pa- 
fesi che ne-fanno parte, bensi a rile- 
vare come altri nominativi (senza con- 
tare quelli a‘cui vorrebbe alludere il 
corrispondente del «Friuli») avreb- 
bero potuto esservi inclusi. 1 

D) che P «Istituto di Patronato» 
da formarsi in ogni Comu e a sermini < 
deil'ari. 34 del Regolamento 19 otto- 
bre 1919n. 2093; non ha. nulla a che 
vedere a nostro avviso con l’.« ufficio 
danni di guerra» costituito prece- 
dentemente alla: pubblicazione nella 
1 Gazzetta-Ulficiale » «del Regno del 
‘detto Regolamento a ‘cura e-spese di 

i altri ini limitrofi nella 







































































5 ima:trasse;: dorsale: di: Monte. ‘eil: nu 
lai-sentimentè propri, nevoso -Coglians ;-è .il Peralba sol 
i il pacsaggio comié per la di--:ri0; e‘ il‘ Castello di San Daniele ‘con 
i atteggiamenti “delle la-Chiesa contro. di cui si scatenò--il 
mero; e anche: furore sente 
talune, sulle quali-era- rosa dì 














augurio che ci facciarito “per 
nostro e per il bene della Nazione. 





la nel lavoro e nell 
delia: famigi iron 
“Coprì ‘ripetuiamgnte: varie cariche 
pubbliche, quali di-consigliere e ass 
sore. del.-Comutiè;--consigliere e vice- 
piesidente della Società Operaia, mem- 
strazione del Monte ;di 
‘Pietà ed'alife ancora, n 
Ple L' invasione: nemica lo...trasporid 
“lontand=dalla.sita. Terra -e:ne. sofferse 
immensamente;:fanto che: alla libera- 
ione ritornò in “Patria ‘malanidato ii 
‘salite. L 
"Alla famiglia: tutta; ‘che: in “questi 
‘giorni: seguiva .con-ansià le-fasi della 
“malattia semprè con: speranza di mi- 
 gliofamanti: giungano: “le nostre “più 
vive ie sincere: condaglianze, |.’ 
Arresti: per furto legna, — 
‘Furono: arrestati; imputati di furto ‘di 
ralote:di'‘lire-800:ta- 
combattenti, ha ‘: Nat- 
fera #ile ammi: o. dii 
eonardo,; P 
a Stregna no 
lente:-ricorda 


Monumento al Caduti @ bandiera 


ai Mutilati: di -Vissanione: 
Ri amo una-lunga:corrisponden: 
««zA:sulle cerimonie: patriottiche :.svol= 
fesi.domenica nella: frazione di “Vis- 
sandone: : i 
Nella: mattina fu celebrata in Chiesa 
i ‘una’ solenne Messa disuffragio” peri 
“Cadiiti; eil ‘celebrante; «don Giuseppe 
‘Zanella:(ch'eta assistito: dai «sacerdoti 
“doni: Vittorio Zanella::e* don: Arigelò 
Romanò) ‘disse nobili parole iimpront= 
tate‘ai ‘sentimenti ‘eternii.che guidano 
+P.imanità::-Dio;. Patria; Famiglia: Alla 
“icfinzione, ‘assistevano =molti:ufficiali, 
«les autorità- del ‘Cos 
hetto armato: iritorno 


lis eaumentaronò de- 
imponenza. alla: funzione-ia fi- 


ica: diretta: da- Visani; Teodoro: 


‘eil:coro. diretto da-Dattoli. Lucio. 

te corteo, 
n Di ‘com 
prefettizio: cav. Manganotti 


e moltissimi ufficiali (fra eui-un:grap: 


po'di aviatori),: altraversò. il: paese 
per crecarsi:cajla;- inaugutazione del 
monumento. e ‘della bandiera: che Je 
‘nostre: donne vollero: donare (es: 
‘combattenti: ‘Il moniimento porta que 
“ta dedica: «I reduci ai gloriosi. Ca 
duti»;e ‘incisi: nomi: dei vissando. 


Parlarono ; il maggiore Cugiani, 1 
‘spettore scolastico: Modotti, jl tenerti 
La Lanza ‘Giorgio (incaricato. dal Co: 

imitato (Combattenti 
il-:commissario. prefettizio; d 
4 [a signorina Angelina 
iudice ‘in nome: delle donne di 
Vissandone consegnando la bella ban- 
diera al‘combattenti, 


‘sant; Celeste ‘e Del: Giudice, ed-.il te- 


Lbambinidelle Scuole. 


Grappa e-del 
del'battaglione: Edolo. 
nella: mattinata:e 
foni,:con--i: sitot 


7nel Sacrificio e nel: pericolo, 


Pirro':5, Simonetti 
2,-Armellini 
«Madile Adolfo 

- RIVIGNANI 


‘Scuola e Famiglia, In morte Clo 
M:Comisso: fuggito For «famiglia 
concentramento; iu'il: n 
la‘niotizia.della ‘liberazione: di purieste 


‘biglie ‘nemiche 
‘vessillo: tricolore ‘nella, 


ci ‘niet 
mattina del 4 ‘novembre. i 


‘Rubarono durante l' incendit 
lirante ‘il-grav& inicendio avveni 
mo; di. cuiila Patria: diede 
oldati: Giovanni: Armando; 


\ Reg;.col 5 
‘’nente  cotonnelto:.-principe-. Ruffo. di 


mbattenti Vi- 


E Vol, 


N, 53. Martedì :2- Marzo 


'RONA( 
Come fa gradito dal Montebello 


il ricordo delle donne udinesi: 

Leggiamo nella»«Gazzetia di Parma»: 

« Tra le prime pattuglie che entra- 
rono ad Udine il 3 di Novembre 191g 
a’ riconsacrarta Italiana, vera quella 


“di «Montebello » composta dai Te- 


nente Pasquale Camicia, e dai Capo- 
rali Rusalino e Stradella. Oade ma- 
teriare. insiem> il ricordo della gesta 
‘eroica e la gratitudine che ie anima, 
sorse in quella Città, due volte nostra, 
un Coinìiato delle Donne Udinesi che 
sì ‘preferisce di premiare con una of- 
ferta:- gentile ed appassionata, isingoli 
‘appottatori. della nuova e.:più cara Ii 
‘bertà.-Ed affinchè - l'offerta .-del. loro 
cuotea trovasse degni interpreti, inca- 
ricavano gli illustri nostri concittadini 
prof.re -Lasagna e doti. Carlo Melli 
di porgère ai componenti Ja : pattuglia 
di'-«. Montebello » una . medaglia. ri- 
cordo .ed. al Reggimento una Perga- 
mena esaltante il fatto dell’ impresa. 
i €Fu-così che ieri alla presenza del 
comandante delia. 6.a Brigata: generale 
‘comm: Beraldi,. del: comandante..-del 
‘colonnello ‘cav. :Tavani, del. te- 


:Spinosa, degli ufficiali, dei  sottuffi-. 

delle: rappresentanze déi-re- 
‘patti -delReggimento:Lanciefi-di Mon- 
tebellò; si -è compiuta: nella--Caserina 
Principe Amedeo, .. la. commoveiîte 
intima. cerimonia :della -consegua:-della 
Sspiendida. pergamèna e delle medaglie 


“del: Comitato delle -Doane Udine: 


‘gesto d'offerta: if prof.-- Lasagna: 
‘aggiunse: le seguenti ‘nobili: parole: 
«Con: intima. cominozione adempio 
l’incarico-di cui le Dame: della Città. 
‘di Udine -vollero:onotà;mi di “portare 
qui‘l’ecodelle “loro: anime: gentili e 
‘memori s SEE 
«>Il “discorso .-del-quals..io.vi.:darè 
léttura;;fu.' dettato. dal..-cuore della 
‘gentil-donna Udinese, la quale avrebbe 
desiderato pronunciatlo, attorniata:da 
tatte*l:isue. Sorelle: del-Friuli;in;-una 
cerimonia: «di: gratitudine--e 
per:il: signor Tenente: Pasg: ; 
‘cia;-per:i Caporali. Rusalino e.-Stra 
‘della::Là.-il- premio :sarebbe:.stafo "de 


guo'dell’opera :gagliarda; la. dove in 


un':giorno : di ansia ‘indicibile; che: fu 
‘poi: giorno d’indicibile:gioia, i tre Ca- 
valieri: dal: ferreo elmetto e dalle verdi 


“miostre: di: Montebello ‘eroico, 'appar- 


‘nelsole; ‘messaggieri d'Italia; ‘a- por: 
are -l'antiunicio-della: Liberazione. Ed 
iquell’ora::tutti;-i: cuori: palpitarono. 
in delirio ‘di: esultanza; ‘in quel: 
‘a parve che le brune assise delle 
Madri © ploranti, “si facessero' ad un: 
traîto di fiamma, -come-di fiamma: è- 


“rano le:-speranze; e fede la volontà:di 


tuttoil:popolo.-.-:-;- + 

«Là in quella: via: di Udine: per cui 
Voi: -entraste; “quali recando a 
mati: vi: dono. della: riti ii 
voce. della-@entil:- donna 
‘dovuto Wibrare.di 
fremiti: dell: 
poichè: fale deside in.-pot 
attuato, 10 ‘vi ‘:prego, sig. tenente Ca- 
‘micia e ‘caporali: Rusalina ‘e Stradella; 
di:-voler:ascoltare:-de parole: della Si. 
‘gnora.. Contessa” Elisa “«de-Puppi, in 

E il prof. Lasagna 

legge “ja: parole pubblicare da'‘« La 
Patria= del ‘Priuli».-del:28.febbraio; 
indi prosegue; È 
(“ce‘Signot- Tenente 
‘Rusatinò, 
latio.di lontananza.-18 Donne 
Città: ‘di Udine; novelle 


Camicia; Caporali 


salde a tenere viva-ja;-fiamma «del 
‘del‘‘patrio Amore.:Così. parlami 

nel. nomie:-di tutte Je -donne-d'.lt 
‘valorosi, ascoltatele:nel 

di tutfi i-Soldati d'Italia; di'tutti:g] 
Eroi:di ogni nostra: Tetra,che sulle 
rive del -fivimé Sacro, hanno: redento 
Ta:‘Patia perl’ eternità: Sia onore, for- 


stunae-: gloria -a--Voi, giovani Prodi 


AT 


he-il:‘giorno 4*Noveimbre 
=Udine:=-mandò= utt com- 

luto=alla: patriottica; indomita: 

sua porse le-più:vive-grazie alle 


Stradella. Così a-yoi pie 2 
Ji 


i di'Parma; 8.0 dll 
‘deposito -5.0. alpini) è trasferito al-de- 


20 


CA CITTADINA 


menti per aver avuto l'alto onore di 
essere da Lei ‘e dalle Dame della 
befla Città di Udine altamente ono- 
rato. 

Ossequi 

. A Stradella 

Parma 26 febbraio 1920 

La contessa de Puppi, a° nome delle 
Donne .Udinesi, ha invisto speciali 
ririgraziamenti al colone!lo, Tavani, 


ai professori Lasuzna e dott. Melli e. 


al caporale Stradella. 
I! colonnello del Monferrato 


al Sindaco 

Dal Comando dei cavalleggeri Mon- 
ferrato è pervenuta. al Sindaco questa 
patriottica lettera : 

* Mi onoro esternarle il ringrazia- 
mento vivo e profondo dei Caval- 
leggeri. del Monferrato, per | acco- 
glienza commossa e.le onoranze tri- 
butate al nostro lacero Stendardo... 

Udine, che ospitò sempre il Reg- 
gimento con squisita cordialità e che 
gli diede i migliori suoi figli; Udine 
che lasciata dai Cavalleggeri all’ inizio 

‘della guesra per cancellare i confini 
esosi, fu da essi difesa sirenuamente 
firio alle porte, com. accorata, amore: 
volezza, nei giorni del dolore; Udine 
riscattata e inghirlandata di allori, «al 
suo vecchio .« Monferrato » di. ferro 
non poteva altrimenti offrire il suo 
saluto. E quel saluto.— che io benchè 
assente dalla ‘ceritionia ma ‘presente 
col‘pensiero, “accolsi ij 
com-animo:grato=<- 0, ricambì 
con'sempre maggiore fede nei destini 
futuri. > c s 

H siadaco non' ha: mancato, rispon- 
dendo-alsig.-Colonnello Pasetti,. di 
«esprimere i-sentimenti di ammirazione 
@ *di-.gratitudine--:della. cittadinanza 
per.il:glorioso- reggimento. 


Vita Militare 
R8PIGI: ci invia da Roma: 
‘Masi. Alforiso.-tenente . di comple- 
mento di fanteria: del: distretto:di Co- 
senza: del‘déposito:di Udine, è tra- 


*-sferito' nell’arma dei: ‘carabinieri. reali 


e destinato alla‘: tenenza:di. Mestre. 
Rossi:cav: -Caflo: tenente.colonnello. 
netl’8;0‘alpinifuori quadro, cessa dalla 
anzidetta- posizione: ed: è-destinato ‘al- 
l'&o%alpini....* 2 
Tosi: cav. Argeo, maggiore <nel:2:0 


“ fanteria fuori -quadro,; è: collocato-in 


‘aspettativa’ per-Infermiità: temporanee 

provenienti ‘da. cause. di servizio: 
Cantarelli Nicola, capitano nel 2:0 

fariteria; :& ‘promosso: maggiore. 
‘Migliori Alfonso, capitano. nel .:7;0 


;’alpini e: Guarnieri: Giovanni capitano 


nel‘primo fanteria, sono - collocati în 
‘aspettativa: per riduzione di quadri, a 
Joro “domanda. i 
‘Abbona' Luigi; tenente : nell'8.0-a1- 
Pini; è paomosso: capitana. Vppal 
ili: Edmondo; sottotenente .-7.0 
è promosso tenente. 
campi Riccardo: ‘sottoufficiale 
rrieta ‘nell’8.0 ‘alpini è nominato 
‘sottotemente:inservizio attivo -perma= 
nente. lE n 

‘Bertolini Luigi, tenente-di.comple- 
merto. dì fanteria dei deposito di Sa- 
cile ‘è rimosso dal’ grado. 

D'Amico: Nicola. tenierite. di comple 
manto ‘del distretto: di‘ Palmanova. e 
deposito. di Sacile: è trasferito al‘-de- 
‘posito di Castrta: 

Sciaino Giuseppe, : sottotenente. di 

‘ompiemento:di iteria. del: deposito 
(attualmente:al 


posito: di Parma:nord-est:> 
Barea-Tascan nob.: Lodovico mag- 
‘arteria ‘di ‘milizia territoriale 
‘& “promosso tenente -colon- 


fanteria-di complemento del distretto 
.di-Udine, è promosso tenente. 


Ansoe azione Magistrale fria- 


Cso 
den 


la somma di-L. 210: alla quale ton 

fribuirono: pure patecchi‘insegna: 

‘presenti alla: suddetta i 

< Plaudiamo a. questa: 

nosiri maestri. Ilbuon:sènso; che sug= 

gerisce di soccorrere prima le miserie 

;€he:stanno intorno a noi perclià meglio 

SONORANIO, “che nòn quelle “lontane; è 
PI Ti 


9 ‘corrente 


al 


d 
“signor -Rubinato,.: È 


It convegno di Treviso .; 
© pei dani di guerra 


Al Convegno promosso dal - Con- 
siglio direttivo della Federazione. Ve- 
neta.dai ‘Comitati. .di agitazione fra 
danfieggiati di guerra, la nostra Pro- 
vincia era discretamente rappresentata. 
Presiedeva l’on. Casparotto. Il don- 
vegno durò fino-a sera. 

Alla discussione: parteciparono. an- 
che gli on. Ciriani e Gasparotto, gli 
avv. Tassini, Perissutti e Rosso ed 
altri rappresentanti del Friuli, Fu vo- 
tato un ordine del giorno proposto 
dall'on. Trentin e dagli avvocati Pe- 
rissutti e Rosso, col quale, dopo una 
serie di considerazioni deplorazioni e 
proteste, si delibera chiuso .i periodo 
delie discussioni e delle trattative e si 
dà mandato al Consiglio direttivo 
della Federazione Veneta ‘dei Comi- 
tati d’ Agitazione': di promuovere-con 
manifestazioni. di unanime solidarietà 
dei danneggiati i applicazione-. delle 
più estreme sanzioni di protesta» po= 
polare e di resistenza nel caso-che le 
riforme invocate non ‘vengano «entro 
brevissimo termine: tradotte:...in ‘atto 


ed inoltre si chiede-ai-- deputati:della - 


regione che all’infuori e-al- di sopra 
delle divisioni di partito dieno esempio 
di compattezza e di: solidarietà re= 
gionalé:per-otieneré -quanto:&.: nella 
î la e nella equità.” ' 
Vendita: Dolciaumi.-:-— Si.-av- 
(eftonotutti “i “soci interessati ehe 
per continuare. la. vendita. dolciumi 
permessi con le Liltime disposizioni 
e ifidispensabile esseremuniti di spe- 
ciale-autorizzazione. Per ottenere:-detta 
autorizzazione: bisogna-fare immediata 
domarida ‘al.signor: Prefetto :-in “carta 
bollata dia una lira, allegando altra 
carta bollata'da die lire nonchè ‘una 
dichiarazione: della‘-Camera‘ di “Com 
mercio: oppute :-del' Municipio: com- 
provante: che..il...richiedente vendeva 
dolciomi ‘anche .: prima ; dell’Invasione 
Si fa inoltre ‘présentè che d'ota in 
poi la farina. destinatà-alla fabbrica» 
zione biscotiti? dev‘essere::prelevata 
esclusivamente dal. Consorzio Granario 
Ognl_prelevamento-fatto-all’Infuori di 
detto. nte sarà. ‘passibile ‘di ‘gravi 
penalità. x 
Unîone Negozianti 


Sulle: vendite: déi quadenpe- 
di:del:R, Rworcito. — La'R. Pre: 
fettura ci comunica: ‘Nonostanti 
contrarie‘dirposizioni già emanate; con» 
tinirattoa‘ pervenire in: gran: numero 
dai:Comuni:e'dai; privati, domande 
“per:acquisto- di: cavallie- multi. del:R. 
Isercito.: Le domande giacenti ascen- 
‘dono a più migliaia, mentre: ‘manca 
poni bNE di quadrupedì; ; 

‘Si-avverte: percid: che:d'ora-in' poi 
le‘ domande: del genere saranno ..sé: 
2/altro.respinte,e si fa. ancora preghie- 
ra.all’ autorità comunali di':consigliare 
gli agricoltori‘'ad* intraprendere “inutili 


d'esercenti 


E "E 
Banca Coop. Popol. Pordengy 

DES Pordenone, 23. febbraio 19%, | 
Avviso di eo Vocazione 


I signori azionisti. sono invitati 
l Assemblea:generale ordinaria, q 
avrà luogo in prima. Convocazione" 
giorno 14 marzo 1920 alle ore 9g Ù 
nei locali della Banca (Palazzo Asquini 
per deliberare sul Seguente : 
ORDINE DEL GIORNO 

1. Relazione del Consiglio d’Ampj 
nistrazione:i.:. 

+ Relazione dei Sindaci, 

i “Approvazione del: bilancio a 
dicembre 1919. . Ù 
Riparto viti 

5. Nomine: delle ‘cariche Soc 

N. B. - Qualora PAssemblea di Prini 
convocazione andasse desetta; si ter 
quella di seconda convocazione il gio; 

no:21marzo “alla: stessa ora. e luo 
Banca Cooperat” Popol:di . ‘Pordengg] 
MH Direttore i 
Cav::rag. Vittorio Botijy 

Il Prediderte' n 

Avv.-cav.' Gi BattaCaverzerani 


Previdenza 


Una delle'ottime: qualità:che disiji 
gué.il buon padre di. famiglia, .l'oney; 
fanciulla. che pensa. ad::accasarsi ji 
lavorioso operaio che teride ad ema 
clparsi è indubbiamente la previdenz; 

Siate dunque pfevidenti:ed' acqy 
state in:tempo i biglietti:déla grani 

ofteria a beneficio. del: ricostruerdi 
Ospedale di S. Donà di Piave che 
estrarià irrevocabilmente (ormai il più 
blico "ne ‘& certoYin'Roma il14 Mani 
prossimo, # 24 

I biglietti che-costano Una: Lira ch; 
scuro concorrono ai seguenti preni: 
10-‘premio L. 150,000 ; 20. premio li 
50.000; 35" premio ‘L. ‘25.000, Vi scri 
pui due premi di'L. ‘10.000 ciascuno 
due-premi da'L.‘5.000-ciascuno ; di 
ci premi da 000 ciascuno ; die; 
da .L: 1.000 + venti 
L. 500 ciascuno e cinquai 
L..:300 ciascuno. 5 

Inoltre;‘cosa‘mai”’ praticata: in pr 
cedenti Lotterie, vi sono .L. A 
dividersi .fra_i.:biglietti aventi 
vamente .il:.nume) Ò 
feriore ad ‘ogni 


i È i 61 
viaggi. per recarsi-ai:Depositi:e-ai.vari gro i 


uffici: civili ev militari, dia 
E' pure. cossata..l’.accettazione:. di 


domande per muli,-alle quali: erano g 


stati ‘fatoltizzati 1 Comuni ‘della ‘zona 
montana. Pin 
Uii-incendio în Via: Manfm. 
22:Teri sera: /verso.le:17.improvvisa- 
mente::si; manifestò.«un incendio. in 
una «delle: cantine del - Palazzo ‘d'Oro 
in.Via Mania. La: cantina. “era’sotto- 
stante al negozio‘ di'cuoio:di proprietà 
‘del Signor: Contarini. Vennero: chia- 
mati: tosto i. pompieri -i:-quali .riusci- 
fono“a-sedare-I'inceridio’ che ra 


esteso anche. al: pavimento; «del: ne. 


gozio.::Dòpo una: mezz'ora di 

il -fuoco-èra ‘completamente 
Ti'arini ascendano a-circa2000/1ire: 
Promozione, >=: Apprendiamo 

con.vivo: piacere che. il: tenente::dei 
Re CC. cav, Giuseppe Sala; è 

«Stato-di questi ‘giorni promossi 

pitano: af ‘comando della: nostra“ cor 

pagnia-interna; FEE EE 
‘All''egregio:e-.simpatico:giovane.le 


«Nostre. congratulazioni. 


Ieri, Dome: 
lerali:dell 


ò 
lefiaB.-V. delle Grazie, ‘ove la cara 
alma: ebbe: l'ultimo! Vale; 
“Numerose e-splendide-le:‘phirlande: 
di:fiori-freschi:-notavasi;-sul: feretro; 
quella:-della famiglia: portate amano; 
<La'-figlia ed:il-geni ; 
idoratà--nonna:-=—— -Abigi 
vanni-alla cara 
tescuttialla-cara:: 
AI «gli 
da 
operai: 
piatto 3; 
eguivaro: 
i assi 


eri bi furono segiie 
incasa del Candisso::: 


Si:pott 


© sodare che erano: di provenien: 
“tiva. è È 


allodole‘ ‘(:selvaggin 


certificato don 


rilevante: 

tiesimi' per fa 
bili-nRi.-r 

Viale ;Stazi 
micia 


inunelo: 
VENDONSI ‘came 
da 
dalle::14-alle 
Guido Via Aqui 
CASIONE.. 
Sole lire cinquecento: “Scrivere Cas 
«Setta:3049-v. Unione: Pubblicità lai 
liana: Bologna. «1 
SARTE.: brave lavoranti; ricerca li 
tta:Ida‘Pasquotti Fabris = Via Savi 


\aita:5:Udine. 
ASSISTENZA: famigliare per del 
affetti da‘qualche' anomali 


e: Per trattative Piazzi Goffredi 
azzaro; di: Savena:=-Bologna. 
:A:SARTA'PER: SIGNORA offro 
partamento” centralissimo ..5:6 loci 

Scrivere Unione Pubblicità 2041. 


San: 


qualunque condizione: acquistansi. 4° 

driano Tamburlini, Udirie Viale Duodi 
Nidi 3 

iene 

:7PEGAMOIDE « Skiniike >” migili 

sostitato: chio: -' Mobilifici, fapezziei, 

carrozzerie, sellai;-valigtai;- pellettiei) 

i vas pronto: Ingegneri Baggio 5001 

V. UFF. GIUSEPPE N 

Via :Poscolle: 


VE, DESÌ nume 
feno ed: ui Ò 
+ «lapratida 
Viale: Diodo:16Udine, 


‘qui 7: Rivolger 





dhrucciaci 


Queste 
glo anich 


felini. 


Viene: 
Gini che 
porta fi 
Tamarog 


fronte a, 
su'quette 
ma':poici 
gli :rispo! 
nosciti 


‘lidiétro” 
“soldati::ci 


fiente:: 

-. Seguon 
port: 

No; 
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i tenente ampie notizie; 























TRIBUNALE MILITATE DI GUERRA Ialia, di dolore postellone 
- Non più serva, la nostra Ital 
sempre « di dolore'ostello». Fra i suoi. 


L'omicidio di 





Porta Ronchi 


Aifedo Montrasto condannato a. morte 


idente: colonnello  Mocoluso 
Pesce, capitani Manso Achille 
ci Capras Pietro giudici, e Presti Gio- 
eni giudice relatore e sottotengnte 
È smelli Luciano segretario, Pubblico 
e magg. Manassero comm. 


jstro 
Pe, difensori : avv. Padoa del 
Moltrasio, avv. Turolo e dott..avv. 


na degli altri due, Periti dott. 
Fonte rgelini e dott. Battistig. 

Accusati è Alfredo Moltrasio fu An- 
gelo nato a Vedano sul Lambro; 
‘Romeo Triozzi di Francesco, nato a 
Musciano di Torino; Francesco De 
(Crescenzio di Vincenzo nato a Ca- 

odise. I primo è imputato di insu- 
ordinazione con omicidio verso il 
superiore” caporale Tamaroglio, il se- 
condo e Îl terzo di insubordinazione 
‘è minaccie verso un superiore. 

Terminato |’ interrogatorio degli ac- 
cusati, si inizia l'esame dei pariti. 

E periti 

Viene interrogato il dott. Battisti, 
il quale con il dott. Angelini fu inca- 
ricato della autopsia. 

Egli conferma che la causa unica 
della morte ‘ del caporale Tamaroglio 
è stata una abbondante emorragia. 
Ii colpo fu sparato dal di dietro con 
na feggera faclinazione dall’ alto al 


12880. 

Il Moltrasio vorrebbe dire che il 
colpo fu sparato davanti, ma il dott. 
Battisti nega energicamente, poichè il 
foro dii dietro presenta anche una 
inucciacchiatura. 

Queste conclusioni hanno il suffra- 
gio anche. dell’ altro perito, dott. An 
gglini. ; 

E tertimoni 

Viene pure interrogata la signora 
Gini che abita nella casa sulla cui 

porla fu rinvenuto il cadavere del 

Tamaroglio. K 

La teste dice che alle II di quella 
sera seriti gemiti, ma non ebbe il co- 
siggio di affacciarsi. 

ice poi che più tardi un soldato 
passò di lì e scorse il cadavere 

ll militare, credendo di trovarsi di 
fronte a fn ubbriaco addormentatosi 
su quelta soglia, cercò di svegliarlo ; 
ma poichè il presunto dormiente non 
gli rispose, quel soldato, rimasto sco- 
tosciuto,»continuò la sua strada. 

Udionza pomeridiana 

— Scarabelli Aristide, di anni 18, 
in quella sera alle 11 usci per com- 
perare tabacco da fumo, Nel tornare 
indletro-per via «Ronchi vide quattro 
soldati che baruffavano. Udì le parole 
— «dammi: fa rivoltella 0 sparo », € 
In seguito rintronare un colpo. Ag 
giunge che.vide uno dei quattro morto 
a terra. vi 

Pres, ‘Colite facevate a sapere che 
era morto? 

Teste. Non parlava più 

Aggiunge che, mentre 
perstili, scappava, gli altri due racco- 
glievano il caduto e lo mettevano a 
sedere’ Sil gradino della casa Gini, 
dove fu rinvenuto; è di aver anche 
veduto che gli posero fra le gambe 
la rivoltella, 

A questo punto avviene un vivo 
incidente tra l'avv. Turolo della di- 
fesa che non vorrebb= dare valore 
alle frasi di questo ragazzo piuttosto 
deficente e che propone di metterlo 
in cella per pochi minuti; e il Pub- 
blico Ministero che si oppone a quanto” 
il difensore vorrebbe. 5 

Il pubblico spesso ride ed è ripe- 
tutamente, richiamato all’ ordine. 

Segue il teste Zoratti che in quella 
sera sarebbe stato visto dallo Scara- 
belli in gifo dopo le 10. Ma il teste 
nega questa ‘ circostanza, e nomina 
tsstimoni.che lo videro in casa dalle 
8,30 in poi. 

In merito al fatto dice di non saper 
niente. 

Seguono altri testimoni di poca im- 
portanza 0 che ripetono cose già co- 
Rosciute, Fra gli altri, il tenente Loi 
Giovanni che nel giorno seguente al 
fatto sequestrò al ‘Montrasio un nu- 
mero de « La, Patria dei Friuli » con- 
ed ebbe so- 
spetti in seguito a imformazioni avute 
dai soldato Moretti Pietro. 

Questi-dice>che::il-giorno seguente 

ati a complof= 
tare e li:Sèntì dire: Saremo scoperti ? 
L’ udienza Vigne quindi sospesa 



























per pochi. minuti: 


Il soldato Grigol:Levnardo idepone 
come sopra, e così: pure il comîlitone 
Ferrante Luigi, ©. 

Madala' Giuseppe soldato di guar- 
dia udì fo sparo a:°20 metri di  di- 
stanza, ma non si preoccupò : indi an- 
Che suono di voci concitate. 

Poco dopo entravano nel reparto 
tre individui che correvano. «Diedero 
la parola d’ordine ed egli li lasciò 
passare ; 

-— Ma come non vi meravigliaste 
di un fatto così strano, e non chie” 
deste notizie al caporale ? 

— Si glielo domandai, e mi si disse 
che avevano ucciso un carabiniere. 

— E voi non diceste nulia... Di 
fronte a un fatto così grave non pa- 
lesaste nei domani... 

Ma. 

= Non ci sono ma... 

Siete vergognoso voi e il caporale. 

Luigi Dall’acqua, riferisce sulla 
circostanza che il Montrasio venne a 
prendere il moschetto. 

Quando: ritornò a riportario, -disse 


‘ d'aver ucciso un gatto. 


= L non parlò d’ un carabiniere ?... 

— No... 

Altri testimoni soto soldati della 
guard;a che depongono sulie stesse 
circostanze. Alle 17,30 1’ escussione 
dei testi è terminata. 

Intanto l'aula si è andata infitten- 
do di gente in modo impossibile. 

Grappoli umani si sospendono alle 
inferiate dei balconi; il pubblico è 
quasi a ridosso dei banchi della staim- 
pa: uscire ed entrare durante il di- 
battimento riesce difficile. 

La requisitoria e Je difeso 


Riaperta l' udienza il P. M. magg. 
Monassero pronuncia tina serrata re- 
quisitoria concludendo, per la piena re- 
sponsabilità dei tre accusati i soldati 
di Crescenzio e Triozzi per insubbor-° 
dinazione e il Montrasio per omicidio, 

Per i primi chiede la pena di due 
anni di carcere, per il secondo la fu- 
cilazione previa degradazione. 

Passa per la vala, affolata un fre- 
mito: il pubblico applaude. 

H Moltrasio che ha ascoltato la re- 
quisitoria senza batter ciglio ha un 
risolino forzato. 

Si tormenta le labbra coi denti per 
non lasciar trasparire | augoscia in- 
terna. 

Il dibattimento è sospeso quindi per 
pochi minuti. 

Si riprende alle 18.30, e comincia 
a parlare l'avv. Turolo per la difesa 
del Triozzl e di Cresenzio. 

Egli sostiene ia compleia innocenza 
dei suoi patrocinati i quali non hanno 
falto alcun atto di insubbordinazione, 
tanto è vero che lo stesso Tamaroglio 
prima d’esser ucciso aveva loro per- 
donato. 

Chiede per lor i’ assoluzione. 

L'avv. Padera difensore del _Mon- 
irasio prospetta il dubbio che il suo 
patrocinato non abbia effettivamente 
riconosciuto in un caporale il Tama- 
roglio. 

Chiede che pur essendo provata la 
reità, la pena mon sia di morfe ma 
quella di ergastolo. 


La sentenza 


Alle ore 20.15, il Tribunaîe si ri- 
tira. 
La folla eccitata commenta Gli im- 
putati sono impassibili. 

Alle 20.48 rientra, e il presidente 
con voce ferma pronuncia la sen- 
tenza con la quale si assolve i 
soldati De Cresenzio e Triozzi per 
non provata reità, e si condanna alla 
fucilazione previa degradazione il Mofî? 
trasio riconosciuto responsabile di in- 
subbordinazione con omicidio. 


Nella gabbia erano entrati due ca- 
rabinieri che si sono posti subito al- 
fa lettura della sentenza davanti il 
condannato. n 4 
Ma non era bisogno: egli ascoltò la 
lettura della pena agitato solo da un 
tremito alla gamba destra ma coi 
volto atteggiato ad un sorriso sprez- 
zante... * 

Alzò le spalie udendo ia condanna, 
e disse: 
— Tanto è preferibile la morte... 

Tornò quindi a sedersi Sulla panca, 
ed estrasse di tasca del tabacco per 
farsi una sigaretta, ciò che gli fu im- 
pedito. 

L“avv. Padera, inoltrò subito do- 


















egli si ritirò nel corpo di guardia 
nulla seppe e nulla vide di anormale, 

li caporale Davide Galfrè funzionò 
in quella sera da capoposto. Alle Al; 
diede il cambio alle sentinelle... 

Senti un colpo di fucile: 

— E non vi siete mosso ? 

— No sparano ‘ogni notte... 

Mi alzai però di branda e vidi i 
due soldati, e uno che riconosco nel 
Montrasio, mi disse d'aver sparato 
contro un carabiniere che lo minac- 
ciava con la rivoltella. 

Nei domani seppe del.fatto, _ 

Ji presidente fo provera “perchè 
non rivelò subito? a af superiori, 
ma tacque tutte qiteste circostanze. 

I soldato Giuseppe Mollo era in 
quella sera di sentinella, Udi il colpo 
a duecento metri di distanza. 






















manda di grazia. 
SAI. 21.il condannato veniva accom- 
pagnato in. cella. 


——-SÒ 
r__@——————mttt@mn_—_——rr@@@ 
0: RINNOVARSI 0 MORIRE. s 
Non.morranno ma si rinnoveranno în 
‘uma..meravigliosa fiorita di energie i vo-| 
stri:bambioî, -se -darete loro la sovrana. 


EMULSIONE: ZANARDI | 
i io fegato;iti ineriuzzo e ipofosfiti 
, Rivolgersi alla -Ditti-. Prodotti “Speci 
iizzati Zanardi - Via.dei Musei n. 4 Fa 
macia di S., M. della-Morte.. BOLOGN: 
CEI e reo 
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noll’interosso VOSTRO. 
» BE VOSTRi FIGLI 

DELLA PATRIA 

Sottoscrivete (è vostro dovere!) 








al Vi PRESTITO NAZIONALE 5 
| 






ina 





‘stessi* figli, come” ve n'erano-ché 


durante la prova tremenda della guerra” 


atteggiavano. per il nemico; oggi, 


P 
ch’ elia si dibatte, come tutte.le altre- 


nazioni, nelle disirette causate dalla 
guerra, fra i suoi stessi figli 
sono che le sue angustie e..i suoi 
dolori accuiscono. Éd ogni giorno. 
segna qualche nuovo dolore: oggi 
sono i disordini di Mitano, con due 
morti e feriti e lo sciopero generale 
di ‘protesta cui partecipano anche 
i postelegrafonici in segno di lutto è 
di protesta perchè una delle due vit- 
time, Natale Franzini, è \un postele- 
grafonico. E sono gli scioperi agri- 
coli dei Ferrarese, che vengono su- 
bito dopo gli scioperi e i disordini 
gravi e i brigantaggi della Marca 
Trivigiana — contraddistinti, quelli 
di Ferrara, dagli incendi. delittuosi di 
stalle con relativa distruzione dei bo- 
vini.... 

Scioperi, disordini, distruzioni: ll 
talia è ricca, e ii suo popolo ben 
può darsi il’ lusso di sparperare € 
rovinare le sue ricchezze. Così gli 
«estremisti = provvedono contro il 
caro-viveri e contro tutte le altre mi- 


serie che ci affliggono!... 


ULTIMA ORA 


La riunione del Consiglio Generale 


delle Croci Rosse 

GINEVRA, 1. — Nonostante l'osta- 
colo dello sciopero ferroviario in 
Francia, sono arrivati dai diversi paesi 
i delegati alle riunioni del consiglio 
generale della lega delle Croci Rosse, 
il quale inizierà il lavoro domani, Il 
generale Paul presidente della croce 
rossa francese e capo della delega- 
zione francese è atteso stasera con 
un treno speciale organizzato dal go- 
verno malgrado lo scioporo, alio scopo 
di far arrivare in ternpo i delegati 
della Francia. Herri Davison presi- 
dente del consiglio dei governatori 
della lega è giunto oggi viaggiando 
in automobile con i rappresentanti 
dell’ America. il senatore Giuseppe 
Frascara capo della delegazione ita- 
liana e membro dei consiglio dei go- 
vernatori della lega è arrivato ieri - 
precedendo il cotonnello Baduel diret 
tore generale della Croce Rossa ita- 
liana e di altri rappresentanti dell’i- 
talia, che'arriveranno questa sera. 

Il congresso traccerà un programma 
di pace affinchè. le Croci Rosse na-- 
zionali aderenti alla lega svolgano 
un'opera efficace e coordinata onde 
combattere la malaria, la tubercolosi 
e le altre malattie contaggiose appor- 
tando il loro preziosò contributo al 
miglioramento della salute pubblica. 

Eminenti personalità mediche inter 
nazionali hanno stabilito le linee ge- 
nerali del programma delli lega, af- 
fermando ia convinzione della possi- 
bilità di eliminar la maggior parte 
delle malattie per mezzo di un'ener- 
gica opera preventiva di assistenza 
da aftuarsi «con l'armonica cocpera» 
zione dei governi e dei popoli. Essi 
ritengono chs. l’unico mezzo efficace 
sia quello di realizzare la coopera» 
zione applicando suggerimenti scien- 
tifici adatti ed acessibili' al pubblico 
per mezzo dell'aiuto delia società della 
Croce Rossa. Il congresso tratterà lo 
sviluppo delle società nazionali della 
Croce Rossa e suggerità del metodi 
razionali di azione individuale in ogni 
paese. © 


Lo sciopero ferovirio ia Franda 


PARIGI, 1. — Il ministro dei fa- 
vori pubblici ha fatto, ad un rappre- 
sentante dell'Agenzia Havas' alla fine 
del pomeriggio, ie seguenti dichiara- 
zioni: «La situazione é interamente 
soddisfacente, questa sera. Non solo 
si segnalano numerose presentazioni 
di personale in tutte le reti, ma anche 
affinenza ‘di: concorsi benevoli .che 
Sono stati apportati alle compagnie 
colpite. dallo sciopero. Questi con- 
corsi saranno probabilmente in misura 
tale da assicurare fino da domani il 
funzionamento quasi normale di tutti 
i servizi. L'ufficio di arruolamento al 
ministero dei lavori pubblici ha rice- 
vuto, da parte sua, in due giorni oltre 
13 mita offerte di servizio senza con- 
tare gli allievi delle scuole d'ingegneria 
e delle diverse associazioni cane si 
sono messe a disposizione del governo. 











La legge eleftorale in Tripolitania . 


TRIPOLI, 2. fl consiglio di governo 


adinanze- tenute. sotto” Ja ‘presidenza 
del governatore, ha ieri compiuto P e- 
same.del progetto della legge eletto- 
‘rale politica:-Sono state già diramate 
listriizioni preliminari: per Ja. prepara- 
jonie: delle: liste; in-modo .che it pro- 

È saià sanzionato ‘con:decreto reale 
@:sì potratino subito indire-[e elezioni 


ve ne. 
“Moncheur e gii esperti. il. consiglio 


delta Tripolitania, dopo otto laboriose - 


Caroviveri e-cambi 
LONDRA, 2. Alla seduta plenaria, 
tenutasi ne! pomeriggio-di ieri dal 
consiglio supremo, ‘assistevano gli on. 
Nitti, Scialoia, Beneduice,-il marchese 
Imperiali, Lloyd George, Jord Purson, 
Chamberlain, Hauckiatd; Geddes, Ber- 
tolet, l'ambasciatore del Giappone 





“ha studiato alcune quéstioni- riferen= 


tisi al caroviveri e alla Questione dei 


cambi. 
- La discussione, fu aggiornata pér 


permettere ai delegati di conferire coi - 


Ioro governi. 


“Ii tini 

Domenico Del Biance divett. respon - 

Tipog. Domenico Del :Blarico e Figlio 
ZI 


Hi tempo corre fatalmente. verso l’ir- 
raggiungibile: sua meta, ammorbidendo 
a poco a poco i profili del passato, e 
velandoli con fa nebbia della lonta- 
nanza. 

Vi sono dei ricordi ‘scolpiti nella 
mostra mente, come nèl*: bronzo, > Con 





scalpello d’ acciaio, sui-quali è impo- - 


tente l’opera distruzgitrice dei tempo; 
vi sono delle figure scomparse che si 


profilané futtora nitide paipitanti, emer- * 


gendo scultoriamente dal passato, sulle 
quali of può scendere 1’ oblio, perchè 
Circonfuse da ima iuice“di‘bontà ‘ine- 
stinguibile: una di-queste è Giuseppe 
Broili. 3 

Un anno oggi ricorre -dacchè, in un 
mesto pomeriggio, Egli scomparve dal 
nostro mondo piccino ed:irreguieto. Se 
ne partì santamente ‘comieun apostolo 
dell’ antichità classica; + eretiamente co- 
me tutte le anime buche: che si sono 
preparate al gran viaggio senza ritorno, 
e non temono l'ombra dei dubbio» e 
dell'ignoto. Se ne partì comun solo rim- 
pianto : queilo di non aver potuto pro- 
fondere tutto il bene-ond”era ricolma 
la sua bell’anima, edi aver dovuto 
chiudere gli ‘occhi. lontano dal suo 
Friuli; reso a -lui- più carc'quasi sacro; 
dopo ia dolora:te agonia: sofferta. 
* Certo. nessuno se ne ‘partì col cuore 
più calmo,-con fa coscieriza più tran- 
quilla e sicura, di averimpiegato ret- 
tamenté. la vita. Fi:sua-guida il con- 
siderare gli altri come’ fratelli. Non 
v' ha ‘chi, avendolo ‘incontrato,..non lo 
ricordi, perchè nei‘suo tratto semplice, 
franco ‘e bonario, v'era-:come una 
forza occulta che avvinceva. Non v'ha 
chi sia rivolto a Lui. «invano, perchè 
non seppe mai negare nè l’ aiuto al 
bisognoso, nè ii conforto ali' afflitto. 
Ebbe sopratutto ua. concetto ideale 
deli’ amicizia, un concetto.assai diverso 
da quello d’ oggidi, utilitariamente tra- 
sformato.; ebbe tin cultotanto elevato 
per la famiglia, da. potersi considerare 


una.vera religione. Vide ‘@d interpretò : 


la vita :come- un dovere: e questo è 
certo il suo maggiore elogio. 

Ai conoscenti; agli*amici, a tutte le 
anime buone, che vibrarono all'unisono 
con la sua, ricordiamo la data în cui 
Egli santamente ci precedette nell’eter- 
nità: Doniamogli oggi.il tributo del 
nestro- commosso ricordo. 

Un amico 





li‘marito: Ferraro Giuseppe, i figli, la 
madre -Ferugiio e fratelli Enrico . ed 
Irma; atinunciano fa perdita della loro 
amata: 


Maria Forugio- Ferraro 


d'anni 30 
avvenita questa: notte “alle 
dopo iuinga e penosa a 
rali: avranio: Auogo il giorno 
8 corri alle-ore ‘14: partendo di 
casadi-Via-Pracchiuso N. 9 
La presètite serve di-parte 
personale: i È 
Udine:2. marzo 1920"- 


ore 030 


Ei 





Stamane alle ore3;-.malgrado dgni 
cura dellascienza, serenamente spirava 
come visse; l'esistenza cata di 


Di 

Omenetti Angelo 

d'anni: 80 

Desolati la mogiie;-ie figlie, i generi 
nipeti e. pareniti “tuifti me danno il 
triste annuncio. 

La presente‘ serve:di- partecipazione 
personile si -prega- di essere dispensati 
dalle:visite:di‘condoglianza; 

I funerali seguiranno -domani alle 
ore ‘15:30: partendo dalla-casa<sita in 
Vicolo*Lumgo Nio:17:-: È 

:2' marzo 1920 Ti 





renamente: dopo 


nif 









elia Manini figli ‘AI 





Amelia ed “Alcea, ige- 


Iti;sorelle 
costernato: 


cco-è-Pe 











per bambina 
Merce sempre pront: 


P.lli LESKOVIC & €. Udine - Viale Siazia 


depositari esclusivi pera pi 

























L'Istituto Dr.-Cav.G: Mumar?: di-Treviso Direitore: Pr 
Condirettore-Dr., De Fesrari 
per Ta'éura: della : 
SCIATICA, LOMBAGGINE; -3RACHIALGIA 
REUMATICA: io 
ha ripreso Ja sua attività 


Ambulatorio 
200r8d::del -Popola::8. 
Tutti giorni: dalle::10 
(| CASA: DI CURA: 
(ici Via Umberto 1:N;/25/(7el.:1. 
5 )OVA: 
































Treviso Via Avogari 8 (Casa propria) 
Firenze Viale Mazzini 20:(Casa proaria) 


Concessionario eschisivo pel Veneto 
Ditta. Tentori.-: Verona: 















GABINETTO. - 2 Dott Cor 
DENTISTICO: fonte ie er 


>‘ Riceve dalle 9 ‘alle:12 


















Ì CASA DI CURA: 


ri Dt A CAVIRER 


Ambulat, dalle:11alle 15° Auttiipgiorne 
UIDIN È Via-krppo N12 











| CASA: DI CURA iper malattis 
d’orécchiò, naso gola 


Dot, GUDO. PARENTI 


UDINE - Via Aquileia 86: UDINE] 
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EBimanto sia 
Cambi « Noleggi - Riparazioni 
MATERIALI PER CABINE AD ALTA TENSIONE - APPAREGGHI DA QUADRO 
PERMETRI — VGLTMETRI — ACCESSORI IN GENERE: PER'IMPIANTI È 
ARTIGGLI TEGNIGI PER L'INDUSTRIA; REL 
GINO AGROLI & ©. + UDINI 
“Via Acquilleia Nl7 ARE 
ACQUISTASI QUALSIASI -MACCHINA: EAETTRICA ‘ANCHE: GUAST 


STUDI DT RGIONENI Ditta TREMONTI 


: “Ponte: Poscoll 


STUDIO DEI RAGIONI 


































Mario Agnoli 
; Ezio Maricini |: 
Via 24 Maggio 46 - Roia. Telefond: 17-87 
Disbrigo . pratiche Amniini 
stratrive di Competenza. degli 
Organi centrali di!Stato; 



































































